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I servizi segreti francesi con il fiato
sul collo dei giornalisti a caccia di
informazioni sul caso Bettencourt
che da mesi ha messo sulle braci il
presidente Nicolas Sarkozy e il suo
governo. L’indiscrezione, pubbli-
cata ieri in prima pagina sul princi-
pale quotidiano francese - Le Mon-

de - probabilmente in Italia non fa-
rebbe molto scapore. Non è così in
Francia dove l’indagine degli 007
dell’Eliseo viola la legge sulla stam-
pa e il diritto d’informazione e sta
facendo precipitare l’Eliseo in un
nuovo vespaio di polemiche. Le
Monde è deciso a dare battaglia e
preannuncia querela. «Allo scopo
di identificare la fonte di informa-
zioni apparse su Le Monde nella vi-
cenda Woerth-Bettencourt - si leg-
ge nell'articolo di apertura di ieri -
e di tentare di mettere fine alle ri-
velazioni sui giornali in merito all'
inchiesta, l'Eliseo ha fatto ricorso,
a luglio, a procedimenti che viola-
no direttamente la legge sulla pro-
tezione del segreto delle fonti dei
giornalisti. Le Monde ha deciso di

presentare una denuncia contro
ignoti per violazione del segreto del-
le fonti». Secondo la ricostruzione
ai Servizi francesi sarebbe stato da-
to il compito a luglio di individuare
la gola profonda che svelava al quo-
tidano il contenuto degli interroga-
tori di Patrice de Maistre, gestore
della ricchezza di Liliane Betten-
court, ereditiera L'Oréal, amica di
Sarkozy. De Maistre in particolare
aveva svelato agli inquirenti le con-
dizioni in cui fu assunta Florence
Woerth, moglie del ministro del La-

voro, da Clymene, società che in par-
ticolare gestiva i beni dell'ereditiera
dell’impero L’Oréal. Nell’articolo -
intitolato «Patrice de Maistre mette
in difficoltà la coppia Woerth» - si
mettevano in risalto numerose in-
congruenze della versione de Mai-
stre con la ricostruzione di quegli
stessi fatti fornita dal ministro Woer-
th e da sua moglie.

LA SMENTITA

Non appena l’articolo di denuncia è
apparso, rilanciato dalle agenzie,
l'Eliseo ha subito smentito «total-
mente», assicurando che la Presiden-
za della Repubblica non ha «mai da-

to alcun mandato a qualsiasi sorta
di servizio» di indagare sull'origine
delle informazioni pubblicate dal
quotidiano. Le Monde sostiene in-
vece che sono stati utilizzati gli uo-
mini del «contro-spionaggio per
cercare l'informatore dei nostri re-
porter». Il prestigioso giornale fran-
cese fa appello ai giudici perché sia
ristabilito il diritto per i giornalisti
alla segretezza delle fonti tutelato
in Francia da una legge che risale
al 1881 ma che nella sua versione
aggiornata al 2010 deve aumenta-
re e non negare la legittimità del
loro lavoro d’inchiesta.

ILWOERTHGATE

È palpabile ora l’imbarazzo nelle
stanze del potere parigino per quel-
lo che è già stato ribattezzato il Wo-
erthgate, parafrasando lo scandalo
di intercettazioni che travolse
Nixon alla Casa Bianca. Di questo
nuovo capitolo nello scontro tra la
stampa e la presidenza Sarkozy,
non vuole parlare il portavoce del-
l’Ump - il partito di Sarkozy -
Frédéric Lefèbvre. Dice solo: «La-
sciamo che la giustizia faccia il suo
corso». La deputata socialsita Aure-
lie Filippetti ricorda invece «il ri-
schio di deriva» per la democrazia
francese. ❖
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IL LINK

I media francesi rivelano l'esi-
stenza di una circolare del mini-
stro dell'Interno di Parigi in cui si
parla di attività dirette contro i
Rom e non contro singoli indivi-
dui (come invece finora preteso
dal governo francese per giustifi-
care gli allontanamenti dell'esta-
te).

Gli europarlamentari di centro-
sinistra chiedono che si pronunci
la Commissione europea. Ma da-
vanti alle domande dei giornalisti
il portavoce della Commissaria Vi-
viane Reding si limita a ripetere
che la Commissione sta «analiz-
zando i documenti», afferma di
«non potere entrare nei dettagli» e
ricorda come la Commissione ab-
bia inviato una lettera chiedendo
spiegazioni sulla politica francese.

Spiegazioni che il presidente
Barroso avrebbe potuto farsi dare
direttamente dal presidente
Sarkozy già otto giorni fa, nell'in-
contro avuto alla vigilia dello stori-
co primo discorso sullo Stato dell'
Unione in cui il portoghese a capo
dell'esecutivo europeo ha afferma-
to che in Europa non c'è posto per
«razzismo e xenofobia».

Nella circolare del ministero del-
gi Interni francese si chiede esplici-
tamente ai prefetti di compiere «al-
meno una operazione importante
a settimana prioritariamente con-
tro i Rom».

Secondo l'eurodeputata liberal-
democratica olandese Sophia in't
Veld il documento «dimostra che
quanto detto finora dal governo
francese è falso. Le espulsioni col-
lettive su basi etniche sono un fat-
to gravissimo. E chiedo urgente-
mente che la Commissaria Reding
smetta di basarsi su quanto affer-
mato da Parigi». ❖
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Appello del giornale ai
giudici e al segreto delle
fonti tutelato per legge
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Scioperi
in Cambogia

Migliaiadi lavoratori tessilihannoiniziatounoscioperodiunasettimanainCambogia
controunaumentosalarialegiudicatoinsufficiente. InCambogiaoperanoaziendecherifor-
niscono giganti internazionali del settore come Nike, Adidas, Levìs, Wal-Mart. L’industria
tessile è la componente principale dell'economia locale e dà lavoro a 300mila persone.

LeMondedenuncia l’Eliseo:
spia i nostri giornalisti

Il controspionaggio mobilitato
contro i giornalisti che indaga-
no sugli affari sporchi del presi-
dente Sarkozy e del ministro
Woerth nel caso Bettencort. Lo
denuncia il quotidiano Le Mon-
de. L’Eliseo smentisce.
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